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ria sede di servizio. Nel caso in cui il dirigente venga invia-
to in trasferta in luogo compreso tra la località sede di ser-
vizio e quella di dimora abituale, la distanza si computa
dalla località più vicina a quella della trasferta. Ove la lo-
calità della trasferta si trovi oltre la località di dimora abi-
tuale ledistanzesicomputanodaquest’ultima località.

2. Ai dirigenti di cui al comma 1, oltre alla normale retribu-
zione, compete:
a) una indennità di trasferta, avente natura non retributi-
va, pari a:
L. 46.700 per ogni periodo di 24 ore di trasferta;
L. 1945 per ogni ora di trasferta, in caso di trasferte di du-
rata inferiore alle 24 ore o per le ore eccedenti le 24 ore,
in caso di trasferte di durata superiore alle 24 ore;
b) il rimborso delle spese effettivamente sostenute per i
viaggi in ferrovia, aereo, nave ed altri mezzi di trasporto
extraurbani, nel limite del costo del biglietto di prima clas-
se o equiparate.
c) il rimborso delle spese per i taxi e per i mezzi di tra-
sporto urbani nei casi e alle condizioni individuati dagli
enti secondo la disciplina del comma 11.
3. Ai soli fini del comma 2, lettera a), nel computo delle
ore di trasferta si considera anche il tempo occorrente
per il viaggio.
4. Il dirigente inviato in trasferta può essere autorizzato
ad utilizzare il proprio mezzo di trasporto. In tal caso si
applica l’art. 38, commi 2 e ss., del presente CCNL e al di-
rigente spetta l’indennità di cui al comma 2, lettera a),
eventualmente ridotta ai sensi del comma 7, il rimborso
delle spese autostradali, di parcheggio e dell’eventuale
custodia del mezzo ed una indennità chilometrica pari ad
un quinto del costo di un litro di benzina verde per ogni
Km.
5. Per le trasferte di durata superiore a 12 ore, al dirigente
spetta il rimborso della spesa sostenuta per il pernotta-
mento in albergo di categoria quattro stelle, secondo la
disciplina dell’art. 1, comma 68, della L. 662 del 1996, e
della spesa per uno o due pasti giornalieri, nel limite di L.
59.150 per il primo pasto e di complessive L. 118.300 per i
due pasti.
Per le trasferte di durata non inferiore a 8 ore, compete
solo il rimborso per il primo pasto.
Nei casi di trasferta continuativa nella medesima località
di durata non inferiore a trenta giorni è consentito il rim-
borso della spesa per il pernottamento in residenza turi-
stico alberghiera di categoria corrispondente a quella
ammessa per l’albergo, sempreché risulti economicamen-
te più conveniente rispetto al costo medio della categoria
consentita nella medesima località.
6. Gli enti individuano, previo confronto con le Organizza-
zioni Sindacali, particolari figure dirigenziali alle quali, in
considerazione della impossibilità di fruire, durante le tra-
sferte, del pasto o del pernottamento per mancanza di
strutture e servizi di ristorazione, viene corrisposta in luo-
go dei rimborsi di cui al comma 5 la somma forfettaria di
L. 60.000 lorde.
Con la stessa procedura gli enti stabiliscono le condizioni
per il rimborso delle spese relative al trasporto del mate-
riale e degli strumenti occorrenti al dirigente per l’esple-
tamento dell’incarico affidato.
7. Nel caso in cui il dirigente fruisca del rimborso di cui al
comma 5, l’indennità di cui al comma 2 viene ridotta del
70%. Non è ammessa in nessun caso l’opzione per l’in-
dennità di trasferta in misura intera.
8. L’indennità di trasferta non viene corrisposta in caso di
trasferte di durata inferiore alle 4 ore.
9. L’indennità di trasferta cessa di essere corrisposta do-
po i primi 240 giorni di trasferta continuativa nella medesi-
ma località.
10. Il dirigente inviato in trasferta ai sensi del presente ar-
ticolo ha diritto ad una anticipazione non inferiore al 75%
del trattamento complessivo presumibilmente spettante
per la trasferta.
11. Gli enti stabiliscono, con gli atti previsti dai rispettivi
ordinamenti ed in funzione delle proprie esigenze organiz-
zative, la disciplina della trasferta per gli aspetti di detta-
glio o non regolati dal presente articolo, individuando, in

particolare, la documentazione necessaria per i rimborsi
e le relative modalità procedurali.
12. Le trasferte all’estero sono disciplinate dalle disposi-
zioni del presente articolo con le seguenti modifiche:
- l’indennità di trasferta di cui al comma 1, lettera a) ed i
rimborsi dei pasti di cui al comma 5 sono incrementati del
30%.
13. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente arti-
colo si fa fronte nei limiti delle risorse già previste nei bi-
lanci dei singoli enti per tale specifica finalità.

ART. 36
Trattamento di trasferimento

1. Al dirigente trasferito ad altra sede per motivi organiz-
zativi o di servizio, quando il trasferimento comporti il
cambio della sua residenza, deve essere corrisposto il
rimborso delle spese documentate di viaggio, vitto ed
eventuale alloggio per sé e per le persone di famiglia che
lo seguono nel trasferimento (coniuge, figli, parenti entro
il 30 grado ed affini entro il 20 grado) nonché il rimborso
delle spese documentate di trasporto per gli effetti fami-
liari (mobilio bagaglio ecc.), il tutto nei limiti definiti ai
sensi dell’art. 35, comma 11 e previ opportuni accordi da
prendersi con l’ente.
2. Al dirigente competono anche:
- l’indennità di trasferta di cui all’art. 35, comma 2, limita-
tamente alla durata del viaggio;
- una indennità di trasferimento, il cui importo, maggiore
nel caso che il dirigente si trasferisca con la famiglia, vie-
ne determinato da ciascun ente in base alle proprie di-
sponibilità, previo confronto con i soggetti sindacali di cui
all’art. 11.
3. Il dirigente ha altresì diritto al rimborso dell’indennizzo
per anticipata risoluzione del contratto di locazione rego-
larmente registrato quando sia tenuto al relativo paga-
mento per effetto del trasferimento.
4. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente arti-
colo si fa fronte nei limiti delle risorse già previste nei bi-
lanci dei singoli enti per tale specifica finalità.

ART. 37
Norma per gli enti provvisti di Avvocatura

1. Gli enti provvisti di Avvocatura costituita secondo i ri-
spettivi ordinamenti disciplinano la corresponsione dei
compensi professionali, dovuti a seguito di sentenza favo-
revole all’ente, secondo i principi di cui al regio decreto
legge 27.11.1933 n. 1578 valutando l’eventuale esclusione,
totale o parziale, dei dirigenti interessati, dalla erogazione
della retribuzione di risultato. Sono fatti salvi gli effetti de

gli atti con i quali gli stessi enti abbiano applicato la disci-
plina vigente per l’Avvocatura dello Stato anche prima
della stipulazione del presente CCNL.

ART. 38
Copertura assicurativa

1. Gli enti assumono le iniziative necessarie per la coper-
tura assicurativa della responsabilità civile dei dirigenti ivi
compreso il patrocinio legale, salvo le ipotesi di dolo e
colpa grave. Le risorse finanziarie destinate a tale finalità
sono indicate nei bilanci, nel rispetto delle effettive capa-
cità di spesa.
2. Gli enti stipulano apposita polizza assicurativa in favore
dei dirigenti autorizzati a servirsi, in occasione di trasferte
o per adempimenti di servizio fuori dall’ufficio, del proprio
mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente
necessario per l’esecuzione delle prestazioni di servizio.
3. La polizza di cui al comma 2 è rivolta alla copertura dei
rischi, non compresi nell’assicurazione obbligatoria di ter-
zi, di danneggiamento al mezzo di trasporto di proprietà
del dirigente, nonché di lesioni o decesso del dirigente
medesimo e delle persone di cui sia stato autorizzato il
trasporto.
4. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi di trasporto
di proprietà dell’amministrazione sono in ogni caso inte-
grate con la copertura, nei limiti e con le modalità di cui
ai commi 2 e 3, dei rischi di lesioni o decesso del dipen-
dente addetto alla guida e delle persone di cui sia stato
autorizzato il trasporto.
5. I massimali delle polizze non possono eccedere quelli
previsti, per i corrispondenti danni, dalla legge per l’assi-
curazione obbligatoria.
6. Gli importi liquidati dalle società assicuratrici in base
alle polizze stipulate da terzi responsabili e di quelle pre-
viste dal presente articolo sono detratti dalle somme
eventualmente spettanti a titolo di equo indennizzo per lo
stesso evento.

TITOLO V
NORME FINALI E TRANSITORIE

ART. 39
Monitoraggio e verifiche

1. Per l’approfondimento di specifiche problematiche, in
particolare concernenti l’organizzazione del lavoro, l’am-
biente, l’igiene e sicurezza del lavoro, i servizi sociali, ne-
gli enti ove prestino servizio almeno 10 dirigenti possono
essere costituite, su richiesta delle rappresentanze sinda-
cali di cui all’art.11, comma 2, e senza oneri per le ammi-
nistrazioni, Commissioni bilaterali ovvero Osservatori con
il compito di raccogliere dati relativi alle predette materie
- che l’ente è tenuto a fornire - e di formulare proposte in

ordine ai medesimi temi.
2. La composizione degli organismi di cui al comma 1,
che non hanno funzioni negoziali, è di norma paritetica
e deve comprendere una adeguata rappresentanza
femminile.
3. Le Regioni, l’ANCI, l’UPI, l’UNIONCAMERE, l’UNCEM,
le IPAB e le organizzazioni sindacali possono prevedere
la costituzione di un Osservatorio, con le finalità di cui
al comma 1, in materia di mobilità relativa a trasferi-
mento di funzioni o ad eventuali esuberi a seguito di
processi di riorganizzazione o di dissesto finanziario
nonché sui processi di formazione e aggiornamento
professionale nonché sull’andamento della contratta-
zione e delle controversie individuali.

ART. 40
Disposizioni transitorie e particolari

1. Ai dirigenti assegnati ad organismi operanti a livello
statale cui partecipano gli enti del comparto, è conser-
vata la retribuzione di posizione in godimento presso
l’ente di provenienza nel caso che svolgano funzioni di
livello corrispondente eventualmente rivalutata in caso
di rideterminazione dei valori economici delle posizioni
dirigenziali successivamente al comando o al colloca-
mento fuori ruolo. Analoga previsione opera anche nei
confronti dei dirigenti che usufruiscono dei distacchi di
cui al CCNL quadro del 7.8.1998.
2. Le risorse derivanti dall’applicazione della disciplina
dell’art. 18 della L. 109/1994 e successive modificazioni
e integrazioni e dell’art. 37 del presente contratto, in-
crementano quelle destinate alla retribuzione di risulta-
to di cui all’art. 28 e sono destinate ad incentivare le
prestazioni dei dirigenti che le hanno effettuate.
3. Gli enti adottano gli atti di organizzazione presupposti
per l’applicazione del presente CCNL entro il termine di
6 mesi dalla data della sua stipulazione.

ART. 41
Disapplicazioni

1. Dalla data di stipulazione del presente CCNL, ai sensi
dell’art. 72, comma 1, del D. Lgs. n. 29/1993, cessano di
produrre effetti nei confronti del personale con qualifi-
ca dirigenziale le norme generali e speciali del pubblico
impiego ancora vigenti, limitatamente agli istituti del
rapporto di lavoro.
2. Dalla data di cui al comma 1 sono inapplicabili, nei
confronti del personale con qualifica dirigenziale, le
norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro e quelle
emanate dai singoli enti del comparto, in esercizio di
potestà legislativa o regolamentare, incompatibili con il
presente CCNL.
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Tassa rifiuti contestata, è competente il giudice ordinario
PIERO FABRETTI

T ra le ultime sentenze della Corte di
Cassazione in merito alla tassa sulla
raccoltadeirifiutisolidiurbanisegna-

liamo per importanza quella del 10 luglio
1999(depositata il 17-11-1999),quelladel 14
maggio1999(depositatail19-11-1999)elan.
3453 del 13 gennaio 1999. Le sentenze sono
particolarmente importanti perché fissano
specifiche regole per la definizione della
competenza nel contenzioso sui ruoli; la se-
conda perché chiarisce l’ambito di applica-
zionedella tassarispettoaglistabilimentiin-
dustriali, l’ultima perché definiscono l’am-
bitodiresponsabilitàdelsindaco.
La prima concerne il ricorso contro l’iscri-
zione nei ruoli esattoriali della tassa, non
preceduta dall’avviso di accertamento, che
va proposto al giudice ordinario. La contro-
versia con cui il contribuente contesta la le-
gittimità dell’iscrizione nei ruoli esattoriali
in quanto non preceduta da avviso di accer-
tamento, nonché la correttezza dell’indivi-
duazione e qualificazione dei presupposti
dellarelativaobbligazione,investeilrappor-
to tributario ed è, quindi, devoluta alla co-
gnizione del giudice ordinario. Ciò in forza

dell’espresso disposto dell’articolo 285 del
r.d. 14 settembre 1931, n. 1175, salva restan-
dolacompetenzagiurisdizionaledelgiudice
amministrativo quanto all’autonoma impu-
gnazione delledeliberazionigenerali del co-
mune per le tariffe del servizio. Nella causa
decisacon la sentenzainrassegna ilComune
ricorrente aveva sostenuto che, secondo
quantodispostodall’articolo8,comma1,del
d.l.66/89,unavoltaistituitoilserviziodirac-
coltaesmaltimento,avrebbeavutodirittoal-
la riscossione della relativa tassa indipen-
dentemente dall’effettiva prestazione del
serviziomedesimoodallemodalitàdellasua
esecuzione.
Conseguentemente, sempre secondo il Co-
mune ricorrente, la distinzione tra mancan-
za assoluta dei presupposti impositivi o
mancanza totale del potere impositivo e cat-
tivo esercizio dello stesso potere sarebbe di-
venuta improponibile, mentre la controver-
sia, inerendo al cattivo esercizio del potere,
sarebbe appartenuta alla giurisdizione del
giudice amministrativo. Le sezioni unite
hanno giudicato questa tesi priva di fonda-
tezza,osservandochenonv’èalcunacorrela-

zione tra il diritto del comune al tributo, an-
che in caso di mancatoocattivoespletamen-
to del servizio, e il disposto dell’articolo 285
del t.u. 1175/31, che esclude la giurisdizione
del giudiceordinario soloper lequestioniri-
guardanti le delibere generali dell’ente loca-
le in tema di tariffa, e gliela attribuisce, inve-
ce, in ordine a tutte le altre questioni che ab-
biano per oggetto la contestazione dell’atto
impositivo. Rientra, perciò, nell’ambito di
tali questioni la controversia con cui il con-
tribuente contesta la legittimità dell’iscri-
zione del tributo nei ruoli esattoriali, non
precedutadall’avvisodiaccertamento.
La seconda riguarda la tassa per la raccolta
dei rifiuti solidi urbani nei confronti degli
opifici industriali, che è legittima solo se gli
stabilimenti si trovano nel territorio comu-
nale incuisia istituito il serviziodiraccoltae
trasporto. Secondo l’articolo 270, comma 5,
delr.d.1175/31-nel testosostituitodall’arti-
colo8deld.1.2marzo1989,n.66-latassaper
losmaltimentodeirifiuti solidiurbani«èco-
munque dovuta, nel limite del 30% della ta-
riffa, per le case coloniche e le case sparse si-
tuate fuori dell’area di raccolta». La norma,

cosí comeformulata,nonpuòessereapplica-
ta agli opifici industriali. Ne consegue che,
quanto agli stabilimenti industriali, il tribu-
toè legittimosoloseglistabilimentisi trova-
nonel territoriocomunale incui sia istituito
il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti.
In tal senso laCorte si erapronunciatacon la
sentenza8gennaio1997,n.84.
L’ultima sentenza riguarda la non esclusio-
ne di sindaco ed assessori per la omessa ado-
zione di misure igienico-sanitarie nelle di-
scariche. La nuova disciplina dei rifiuti, in-
trodotta con il d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22
non prevede, tra le disposizioni transitorie
(art. 57), una norma analoga a quella dettata
dall’articolo 32 del D.P.R. 915/82, che san-
ziona penalmente l’omessa adozione di mi-
sure igienico-sanitarie, misure specifica-
mente indicate come copertura e compatta-
zione dei rifiuti. Ma ciò secondo la Corte di
Cassazionesoloperché talenuovadisciplina
ha reso strutturale e permanente la medesi-
macondotta,ampliandolaeprecisandolaul-
teriormente ai sensi degli articoli 17 e 51 bis
dello stesso d.lgs. 22/97, che sanzionano pe-
nalmente non solo “chiunque cagiona l’in-

quinamento”, ma anche “chiunque cagiona
un pericolo concreto ed attuale di inquina-
mento”. Nell’enunciare questo principio la
Corte ha confermato la sentenza concui era-
no stati condannati alla pena dell’ammenda
unsindacoeunassessore,che,nellagestione
di due discariche, avevano omesso l’adozio-
ne delle misure in questione, lasciando i ri-
fiuti in maniera incontrollata lungo il pen-
dio di una collina, a cielo aperto, senza che
nessuno si preoccupasse di compattarli in
modo da scongiurare il pericolo di inquina-
mento derivante dal percolato delle acque
meteoricheel’infiltrazionenelterreno.
LaCortehaanche precisato che l’articolo 32
delD.P.R.915/82riguardatutti isoggetticui
incombe l’obbligo di autorizzazione regio-
nale e, quindi, anche i soggetti pubblici che
gestiscano discariche di rifiuti urbani, pur
essi soggetti ad autorizzazione della Regio-
ne. Ciò perché l’esclusione non sarebbe giu-
stificata, secondoilprincipiodieguaglianza,
nonessendoprescrittaalcunaderoga.
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